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Giovedì 4 
Ore 17.30 Chiesa di San Franceschetto. 
Visita alla esposizione della Madonna del latte di Matteo 
Civitali. 
Il socio Marco Paoli intrattiene i soci intervenuti sull’opera di 
Matteo Civitali come scultore, e sulla possibile datazione 
dell’opera esposta, che trova una corrispondenza con la Madonna 
della tosse, opera marmorea del Civitali, che si trova nella chiesa 
del Sacro Cuore in via santa Croce. Interviene anche Massimo 
Bonino  per descrivere le fasi di acquisto dell’opera da parte 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e con particolari 
sui materiali della stessa.  
Successivamente i soci si sono spostati al museo di Lu:C.C.A. 
per la visita alla mostra “ De Chirico, Savinio – les Italiens de 
Paris “ visita effettuata con la guida e le spiegazioni del direttore 
del museo Maurizio Vanni. 
Prima dell’inizio della visita il Presidente Serafini ha proceduto a 
consegnare al Presidente del Museo Angelo Parpinelli. l’attestato 
della onorificenza della Paul Harris Fellow, conferita alla 
struttura museale, in segno di riconoscimento per la intensa 
svolta nel campo della organizzazione di mostre ed eventi, di 
grande richiamo e per il contributo alla diffusione della 
conoscenza dell’arte moderna e contemporanea. 
 
Alle ore 20.15 foresteria di Palazzo Bernardini 
La serata è proseguita con la conviviale nei locali mansarda 
dell’Associazione Industriali, aperta alle consorti e agli ospiti, 
alla quale è intervenuto il presidente del Museo Lu:C.C.A. dr. 
Angelo Parpinelli.e il restauratore Massimo Bonino. 
Al termine della conviviale il Presidente del museo ha ringraziato 
il club per l’ambito riconoscimento e intrattenuto i soci sulle 
ragioni che lo hanno spinto a dare vita ad una  struttura museale, 
dovuta principalmente alla passione trasmessagli dai genitori per 
l’arte e in particolare per l’arte moderna e contemporanea 
Il museo organizza almeno tre mostre importanti l’anno con le 
quali raccontare la storia dell’arte italiana. Sottolinea che la 
impostazione data al museo è quella di accogliere i visitatori e 
dare loro la possibilità di mangiare, e trascorrere così una serata 
diversa. 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

Prende la parola il restauratore Bonino per parlare del suo 
mestiere che lo porta ad avere con l’opera d’arte lo stesso 
rapporto che il chirurgo ha con il suo paziente. 
dibattito che segue gli interventi, prendono la parola i soci 
Santini ,Azzi , M. Cattani, Paoli: al centro degli interventi il tema 
della cultura e del suo rilancio per un migliore futuro per la 
nostra città. 
 La frase del Presidente: 
“L’Amicizia è sulla bocca di tanti, ma nel cuore di pochi.” 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giovedi 11 
 
Ore 20,15 conviviale a buffet nella foresteria dell’Associazione 
Industriali. 
La serata è programmata con la formula “ parliamone tra noi”a 
cura della apposita Commissione composta da Maido 
Castiglioni, Marco Paoli, Alessandro Biancalana e  Giampiero 
Petteruti.Castiglioni introduce il tema scelto per la serata “ la 
figura di papa Francesco “ mettendo in evidenza alcuni aspetti 
del nuovo pontifice che maggiormente colpiscono l’opinione 
pubblica, come la sua posizione di grande innovatore,che lo 
avvicina ai papi del passato Leone 13° e Giovanni 23°, il suo 
modo di parlare diretto con parole che vanno dirette al cuore 
della gente, , la sua umanità, la simpatia che incontra anche  da 
parte dei non credenti, il suo insistente richiamo al vangelo,il suo 
modo di comportarsi al di fuori degli schemi  senza preoccuparsi 
della etichetta  e dei formalismi A questo grande papa tutti, 
anche i non credenti, guardano con fiducia come ad una guida 
spirituale alla quale chiedere di contrastare il disordine materiale 
e morale che affligge la società contemporanea e la stessa chiesa. 
Con queste considerazioni Castiglioni invita i soci a fare le loro 
riflessioni e a cercare di rispondere alla domanda che ha posto 
all’inizio del suo intervento, cioè “ il papa piace, ma a chi?” 
Interviene Marco Paoli per mettere in evidenza l’apparteneza del 
pontefice all’ordine dei gesuiti, ordine che non esprime un papa 
da almeno cinque secoli e si domanda se il nome scelto non sia 
da mettere in relazione alla figura del grande santo gesuita 
Francesco Saverio. 
Sulle considerazioni espresse da Castiglioni, Biancalana e Paoli 
si apre un dibattito che vede intervenire i soci Domenici, 
Francesconi, Camisi, Armani e Ciabatti, 
La frase del presidente: 
“apprezzo l’Amico che trova tempo per me nella sua agenda, ma 
ho caro l’Amico che per me non guarda neppure l’agenda.” 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Giovedì 18 
Ore 20.15 conviviale a caminetto  nella foresteria 
dell’Associazione Industriali . 
La serata ha in programma l’ammissione del nuovo socio Luigi 
Ficacci e una comunicazione del presidente  sul consuntivo dei 
premi sei mesi di attività del club. 
Il nuovo socio viene presentato da Pietro Moretti, che legge un 
breve curriculum:  
 
“Luigi Ficacci, nato a Bologna ricopre la carica di 
Sovrintendente  per i Beni Storici Artistici alla Soprintendenza di 
Lucca  e Carrara dal 2015. E’ stato allievo di Carlo Argan ed 
iniziato la carriera come ispettore alla Soprintendenza di 
Modena e Reggio Emilia, e nominato poi a reggere sino al 2006, 
la neo costituita Soprintedenza di Lucca. Alla attività di 
sovrintendente aggiunge quella di professore di storia dell’arte 
alle Università di Viterbo e di Pisa. Ha curato mostre importanti 
ed autore di numerosi libri su pittori e scultori del seicento e 
moderni.” 
 
Dopo la presentazione il dr. Ficacci ha ringraziato il club per 
l’onore di averlo accettato, dichiarando la sua soddisfazione di 
essere potuto tornare a Lucca a dirigere la Soprintendenza  e 
ritrovando tanti amici del tempo. 
 
Conclusa la cerimonia di ammissione, Il presidente  passa ad 
illustrare  con slides i numeri relativi ai primi sei mesi di attività 
del club: 
-21 conviviali; 
-84 Soci ( 5 dimissionari) 
-2 soci onorari ( Alastair Murdoch e Gaetano Giani Luporini) 
- percentuale media di frequenza dei soci 59,71, settima 
posizione nell’ambito del distretto. 
Successivamente ha preso la parola il tesoriere Carlo Lazzarini 
per informare i soci che la situazione dei conti del club è sotto 
controllo, dopo che è stato possibile recuperare quasi interamente 
l’arretrato delle quote formatosi a seguito dell’abbandono del 
sistema Rid , da parte della banca incaricata della  riscossione 
delle quote. 
Il normale afflusso delle quote, insieme ai contributi che 
perverranno dalla Fondazione Carilu e dal  Distretto consento 
una copertura ampia dei costi messi in preventivo per i progetti 
dell’annata,alcuni dei quali già realizzati e spesati, come il 
Campo giochi per bambini disabili. 
Prende la parola anche Giuliano Dini, assistente del tesoriere, per 



 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

confermare la regolarità del flusso delle quote e per invitare i 
soci a verificare ciascuno la propria posizione attraverso il link 
del club comunicator. 
Infine interviene il segretario Giancarlo Nolledi per mostrare ai 
soci il nuovo sito del club e per invitarli ad aderire al My Rotary. 
La frase del Presidente: 
“il ruolo di un Amico è quello di essere al tuo fianco quando 
sbagli, perché chiunque sarà accanto a te quando hai ragione. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Sabato 27 
Ore 20,15 conviviale nella foresteria dell’Associazione 
Industriali aperta alle consorti e agli ospiti. 
La serata prevede l’intervento del giornalista televisivo Paolo 
Del Debbio, che il Presidente ringrazia per la presenza, 
presentando un breve suo curriculum ai soci e agli ospiti 
intervenuti numerosi,in relazione alla fama dell’ospite. 
Paolo Del Debbio dopo avere ringraziato il presidente per 
l’invito, dà inizio ad una interessante conversazione, condotta 
con sincerità e confidenzialmente, sulla sua vita e sulla carriera 
professionale, che apre con queste parole: 
“sono orgoglioso di essere lucchese, come non manco mai di 
richiamare nella mia trasmissione e debbo tutto al fatto di essere 
nato a Lucca,”  
Partito da Lucca nel 1976, per completare  gli studi universitari, 
ha incrociato i propri destini con quelli del Gruppo Fininvest, 
dove ha mosso i primi passi di un percorso professionale che lo 
ha portato a ricoprire presto il ruolo di assistente del Presidente 
del  Gruppo Fedele Confalonieri e poi quello di stretto 
collaboratore di Berlusconi, quando il cavaliere decise di 
scendere in politica, promuovendo la  nascita  e poi la vittoria del 
partito di  Forza Italia,  alle elezioni del 1994. 
La sua avventura politica si è  chiusa nel 2002, con la 
conclusione del mandato di assessore della Giunta Albertini, a 
Milano, e da allora è  iniziata una carriera nel campo della 
comunicazione con l’insegnamento universitario, ma soprattutto  
con  i primi  esordi in trasmissioni televisive di successo come “ 
secondo Voi” e “ mattino cinque”  collocate nella fascia 
mattutina. 
Nel 2012 il grande salto , a seguito della  proposta di Berlusconi 
di tenere  una trasmissione in prima serata , che il giornalista 
accetta come una scommessa. Scommessa vinta, perche la 
trasmissione “ quinta colonna” nonostante le forti critiche e le 
opposizione di politici, raggiunge da subito un indice di ascolto 
del 7%,  e nonostante la sua collocazione nel canale meno 
seguito del Gruppo Mediaset.  



 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Report di assiduità: 
 
Giovedi4 febbraio: soci presenti 27;; soci che hanno giustificato l’assenza 21, soci che non hanno 
giustificato l’assenza 37 di cui 19 dispensati,soci non prenotati ma presenti . 
Giovedi 11 febbraio:soci presenti 34; soci che hanno giustificato l’assenza 17; soci che non hanno 
giustificato l’assenza 34, di cui 19 dispensati, soci  presenti non prenotati 5, soci  prenotati e poi assenti 4 
Giovedi 18 febbraio::soci presenti 33, soci che hanno giustificato l’assenza 22, soci che non hanno 
giustificato l’assenza 29 di cui 16 dispensati, soci presenti non prenotati 4, soci prenotati e poi assenti 3. 
Sabato 27:soci presenti  27, soci che hanno giustificato l’assenza 33,soci che non hanno giustificato 
l’assenza 24 di cui 15 dispensati, soci presenti non prenotati 1 e 4 non avevano prenotato la consorte,  soci 
prenotati e non presenti 1 con consorte.. 
 
 

 

 

Un successo che il giornalista rivendica con soddisfazione, 
respingendo le critiche di populismo e l’ accusa di favorire 
l’antipolitica  e sottolineando il carattere di piena autonomia 
della sua conduzione insieme all’obbiettivo di poter dare voce 
alla gente comune, messa in grado di manifestare liberamente i 
propri bisogni.” nella mia trasmissione – ha sottolineato – faccio 
parlare i politici con la piazza, a differenza delle altre 
trasmissioni ove invece i politici parlano tra di loro.” 
Rispondendo a domande rivoltogli da alcuni Soci, Del Debbio è 
stato molto categorico nell’escludere un suo interesse ad un 
ritorno in politica, aggiungendo di non amare la politica, che non 
sente sua e di privilegiare il lavoro da giornalista, che gli dà 
modo di essere vicino alla gente semplice e di interpretarne i 
bisogni.Al termine della lunga chiacchierata, sottolineata in 
diversi passaggi dal caloroso applauso dei presenti, il presidente  
del club Giorgio Serafini ha fatto omaggio a Paolo Del Debbio 
del libro edito dalla Pacini Fazzi “le Cronache del Sercambi”  
che illustrano le vicende storiche di Lucca  sino al 1400 e che il 
giornalista ha dichiarato di gradire molto, proprio per l’amore 
che porta alla nostra città. La frase del Presidente 
:Chiunque può simpatizzare con il dolore di un Amico. Ma solo 
chi ha un animo nobile riesce a simpatizzare con il successo di 
un Amico” 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

HA CONFERITO 
 

la onorificenza    PAUL HARRIS FELLOW 
 
 
 

A 
 

LU.C.C.A.  
LUCCA CENTER OF CONTEMPORANY ARTS 

--------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Con la seguente motivazione: 
 
“in segno di apprezzamento e di riconoscenza per la grande capacità ed intraprendenza 
dimostrate dal Presidente Angelo Parpinelli e dal Direttore Maurizio Vanni nella creazione 
di una istituzione museale in grado di realizzare, in una ambientazione unica, mostre ed 
eventi di grande qualità e capacità attrattiva, che presto  ha assunto il ruolo di istituzione al 
servizio della città per la diffusione della cultura e dell’arte moderna e contemporanea. 
 
 
 Il Presidente 
Lucca, 4 febbraio 2016 (Giorgio Serafini) 
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